
 

     

 

C O M U N E  D I  B A R I 
N. 2014/00003 D’ORDINE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 27 FEBBRAIO 2014   

O G G E T T O 

ADEGUAMENTO DEGLI ARTT. 26, 29 30 E 31 DEL REGOLAMENTO SUL DECENTRAMENTO 

AMMINISTRATIVO APPROVATO CON D.C.C. N. 45/2006 ALLE DISPOSIZIONI DELLA L. 215/2012. 

L’ANNO DUEMILAQUATTORDICI IL GIORNO VENTISETTE DEL MESE DI FEBBRAIO,ALLE ORE 17,50 

CON CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE "E. DALFINO" APERTA AL PUBBLICO 

SITA AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. DI RELLA SIG. PASQUALE -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  MARIO D'AMELIO -  SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO, RISULTA ASSENTE 

IL SINDACO SIG. MICHELE EMILIANO E SONO PRESENTI I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ALBENZIO Sig. Pietro NO  24 LOIACONO Geom. Giuseppe SI 
2 BISCEGLIE Dott. Antonio NO  25 MAIORANO Sig. Massimo SI 
3 BRONZINI Ing. Marco SI  26 MARGIOTTA Dott.Comm. Giuseppe NO 
4 CAMPANELLI Avv. Salvatore SI  27 MARIANI Dott. Antonio SI 
5 CARBONE Avv. Roberto SI  28 MARTINELLI Dott. Emanuele SI 
6 CASCELLA Dott. Giuseppe SI  29 MATARRESE Dott. Antonio NO 
7 CEA Avv. Domenico NO  30 MAZZEI Prof.ssa Maria Assunta SI 
8 DAMMACCO Avv. Andrea NO  31 MELCHIORRE Dott. Filippo SI 
9 DE CARNE Geom. Francesco SI  32 MELELEO Dott. Francesco NO 

10 DE SANTIS Geom. Giuseppe SI  33 MINIELLO Prof. Stefano SI 
11 DELLE FONTANE Sig. Angelo SI  34 MONGELLI Dott. Giancarlo NO 
12 DI GIORGIO Sig. Giuseppe NO  35 MONTELEONE Dott. Costantino NO 
13 DI RELLA Sig. Pasquale SI  36 MUOLO Avv. Giuseppe SI 
14 DURANTE Sig. Michele SI  37 PAOLINI Dott. Carlo SI 
15 EMILIANO Sig. Marco SI  38 PETRUZZELLI Dott. Pietro SI 
16 FINOCCHIO Sig. Pasquale NO  39 PIRRO Dott. Federico NO 
17 FRIVOLI Avv. Nicola NO  40 POSCA Geom. Massimo NO 
18 FUIANO  Luigi SI  41 RADOGNA Dott. Donato NO 
19 GEMMATO Dott. Marcello SI  42 RANIERI Rag. Romeo SI 
20 INTRONA Avv. Pierluigi SI  43 SANTACROCE Sig.ra Maria NO 
21 LACOPPOLA Avv. Vito NO  44 SCIACOVELLI Sig. Domenico SI 
22 LADISA Geom. Fabio NO  45 SCIACOVELLI Dott. Nicola NO 
23 LAFORGIA Prof. Nicola SI  46 TOMASICCHIO Dott. Angelo NO 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

L’Assessore al decentramento sulla base della istruttoria condotta dalla POS Giunta 

Comunale città metropolitana e decentramento della Ripartizione Segreteria Generale 

riferisce: 

 

Premesso che : 

con deliberazione del Consiglio Comunale n° 45/2006, in seguito alle modifiche apportate allo 

Statuto Comunale con D.C.C. n. 132/2005 è stato approvato il nuovo  Regolamento sul 

Decentramento Amministrativo, quale regolamento ponte deputato a gestire la transizione verso 

l’istituzione dei municipi- in sostituzione delle attuali circoscrizioni- in attesa della costituzione 

della città metropolitana e della diversa articolazione locale.   

 

Con successive deliberazioni di Consiglio comunale n. 31 del 10.05.2012, n. 17 del 4.4.2013 e n. 65 

del 5.11.2013 sono state apportate modifiche al suddetto regolamento. 

 

Con legge 215/2012 sono state dettate disposizioni sulla parità di accesso alle cariche elettive dei 

comuni che richiedono un adeguamento tecnico del titolo III del Regolamento sul decentramento 

amministrativo che detta disposizioni in materia di elezioni dei Presidenti e dei Consigli 

circoscrizionali 

 

Preso atto che: 

ai sensi dell’art. 17 comma 5 TUEL si rende necessario adeguare le elezioni dei consigli 

circoscrizionali in modo da garantire il rispetto del principio della parità di accesso alle cariche 

elettive secondo le disposizioni dell’art. 73 commi 1 e 3 del medesimo decreto legislativo, come 

modificato dalla legge 215/2012. 

 

Considerato che: 

 in conformità al principio su espresso si rende necessario adeguare gli artt. 29 “Presentazione delle 

candidature a consigliere ed a Presidente di circoscrizione”, l’art. 31 “Elezione del Consiglio 

circoscrizionale” e l’art. 30 del reg. dec “ Elezioni del Presidente della Circoscrizione” nonché 

introdurre nell’art. 26 “Elezione dei Presidenti e dei consigli circoscrizionali” una clausola di rinvio 

alle disposizioni elettorali previste per i comuni. 



 

 

Ritenuto opportuno modificare gli articoli citati come segue: 

 

 sostituire all’art. 29 reg. dec. “Presentazione delle candidature a consigliere ed a Presidente 

di circoscrizione” il comma 4 “in ogni lista elettorale ciascun sesso deve essere 

rappresentato in misura non inferiore ad un terzo” con il seguente testo: “In ogni lista 

elettorale, la quota massima del genere più rappresentato deve essere pari ai 2/3 della 

lista”. 

 

 sostituire l’attuale testo dell’art. 31 comma 2 del reg. dec. “ Ciascun elettore può esprimere 

inoltre un voto di preferenza per un candidato della lista da lui votata, scrivendone il 

cognome sull’apposita riga posta al fianco del contrassegno” con il seguente testo: 

“Ciascun elettore può altresì esprimere, nelle apposite righe stampate sotto il 

medesimo contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più 

di due candidati compresi nella lista da lui votata. Nel caso di espressione di due 

preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena 

l’annullamento della seconda preferenza” . 

 

 Di conseguenza si rende necessario modificare l’art. 30 comma 2 secondo periodo del reg. 

dec “ Elezioni del Presidente della Circoscrizione” sostituendo dopo la parola 

“eventualmente” le parole “ potrà essere espresso anche un voto di preferenza  per uno dei 

candidati a consigliere scrivendone il cognome” con il seguente testo “potranno essere 

espressi anche uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due 

candidati compresi nella medesima lista , nel rispetto di quanto previsto dal comma 2 

dell’art. 31”. 

 

 Si rende necessario altresì coordinare l’art. 30 comma 3 terzo periodo sostituendo il testo 

esistente con il seguente testo “E’ possibile inoltre esprimere il voto per una lista ed 

eventualmente indicare il/i voto/i di preferenza per il/i candidati e tracciare un segno 

sul nome  del candidato alla presidenza sostenuto da un altro raggruppamento di liste. 

In questo caso verranno attribuiti il voto di lista e la/e preferenza/e espressa/e, ma il 

voto per il candidato alla presidenza verrà attribuito al nominativo segnato e non a 

quello collegato alla lista votata”. 



 

 Si rende necessario aggiungere in coda all’art. 26 “Elezione dei Presidenti e dei consigli 

circoscrizionali” il seguente testo: “ Per quanto non disciplinato nel presente titolo si 

rinvia alle disposizioni in materia elettorale previste per i comuni”. 

Tutto ciò premesso: 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udito l’Assessore con delega al Decentramento;  

Visto l’art. 17 comma 5 TUEL “Circoscrizioni di decentramento” come modificato dalla legge 23 

novembre 2012 n. 215; 

Visto l’articolo 73 “Elezione del consiglio comunale nei comuni con popolazione superiore a 

15.000 abitanti” del D.Lgs. n° 267/2000 come modificato dalla legge 23 novembre 2012 n. 215; 

Visti gli artt. 26, 29, 30 e 31 reg. dec. e ritenuto di dover provvedere all’adeguamento degli stessi 

alle disposizioni della L. 215/2012.  

Vista la nota n. 282228/1-4 del 16.12.2013 del Dirigente della Ripartizione servizi demografici. 

Preso atto del verbale della Commissione Municipi del 16.01.2014 durante il quale il responsabile 

del servizio elettorale ha comunicato all’Assessore al decentramento l’opportunità di provvedere 

all’adeguamento del vigente regolamento sul decentramento nella ipotesi di mancata approvazione 

in Consiglio comunale del Regolamento istitutivo dei Municipi il cui testo risulta adeguato alla 

L.215/2012. 

Vista la nota con la quale l’Assessorato al decentramento ha trasmesso la proposta di deliberazione 

alle Circoscrizioni per l’espressione del parere, prescritto ai sensi dell’art. 10 del Reg. Dec;  

Preso atto dell’urgenza segnalata dal Segretario generale all’Assessorato per l’iscrizione all’o.d.g. 

del Consiglio comunale della presente proposta di deliberazione trattandosi di un mero 

adeguamento tecnico di norme del reg. dec. funzionali a garantire il diritto della parità di accesso 

alle cariche elettive imposto dalla legge; 

Considerato, alla stregua di quanto rappresentato, che i pareri espressi dalle Circoscrizioni saranno 

direttamente acquisiti in Consiglio Comunale;    

Preso atto che sulla presente proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri ex art.49 del D. 

Lgs. 267/2000 come segue: 

- parere di regolarità tecnica espresso in atti dal Direttore della Ripartizione Segreteria Generale; 

- omesso il parere di regolarità contabile, non comportando, la presente deliberazione,  adempimenti 

di natura contabile; 

Vista, altresì, la scheda di consulenza del Segretario Generale, che costituisce parte integrante del 

presente provvedimento; 



 

 

DELIBERA 

 

APPROVARE, per le ragioni in narrativa esposte la modifica degli artt.  26 “Elezione dei 

Presidenti e dei consigli circoscrizionali”; 29 “Presentazione delle candidature a consigliere ed a 

Presidente di circoscrizione”; 31 “Elezione del Consiglio circoscrizionale” e di conseguenza 

dell’art. 30 “Elezioni del Presidente della Circoscrizione” del Regolamento sul Decentramento 

Amministrativo sostituendo al testo vigente quello allegato alla presente delibera quale parte 

integrante e sostanziale; 

 

TRASMETTERE, la presente deliberazione modificativa del Regolamento sul decentramento alla 

Ripartizione Servizi demografici ed elettorale affinchè provveda agli adempimenti di competenza 

collegati alle prossime elezioni amministrative. 



 

 

 

 



 

 

Esito Votazione 

Il Consiglio Comunale, 

con n. 26 presenti, come da scheda allegata, di cui: 

n. 26 favorevoli ( Marco Bronzini, Salvatore Campanelli, Roberto Carbone, Giuseppe 

Cascella, Francesco De Carne, Angelo Delle Fontane, Pasquale Di Rella, Michele Durante, 

Marco Emiliano, Luigi Fuiano, Marcello Gemmato, Pierluigi Introna, Nicola Laforgia, 

Giuseppe Loiacono, Massimo Maiorano, Antonio Mariani, Emanuele Martinelli, Maria 

Assunta Mazzei, Filippo Melchiorre, Stefano Miniello, Giuseppe Muolo, Carlo Paolini, Pietro 

Petruzzelli, Massimo Posca, Romeo Ranieri, Domenico Sciacovelli) 

n. 0 contrari 

n. 0 astenuti 

approva la proposta 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Indi il Presidente propone l’immediata eseguibilità del presente 

provvedimento, stante l’urgenza; 
 

IL CONSIGLIO 

 

Aderendo alla suddetta proposta; 
Con n. 26 voti favorevoli (Marco Bronzini, Salvatore Campanelli, Roberto Carbone, Giuseppe 

Cascella, Francesco De Carne, Angelo Delle Fontane, Pasquale Di Rella, Michele Durante, Marco 

Emiliano, Luigi Fuiano, Marcello Gemmato, Pierluigi Introna, Nicola Laforgia, Giuseppe 

Loiacono, Massimo Maiorano, Antonio Mariani, Emanuele Martinelli, Maria Assunta Mazzei, 

Filippo Melchiorre, Stefano Miniello, Giuseppe Muolo, Carlo Paolini, Pietro Petruzzelli, Massimo 

Posca, Romeo Ranieri, Domenico Sciacovelli); 

 

 

DELIBERA 

 

 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi 

dell’art. 134 comma 4  T.U.E.L.  18 agosto 2000, n.267. 
 

 

 
              

 

 



 



 



 

 



 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

Positivo 

--- 

Bari, 30/01/2014 

 --- 

 (Marta Minichelli) 

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

 

Bari,  

  

  

 

3) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

 

Bari,  

  

 () 

 



 

 

 

CITTA’ DI BARI 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2014/00003         del 27/02/2014  

OGGETTO:ADEGUAMENTO DEGLI ARTT. 26, 29 30 E 31 DEL REGOLAMENTO SUL 

DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO APPROVATO CON D.C.C. N. 45/2006 ALLE 

DISPOSIZIONI DELLA L. 215/2012. 

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo --- 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA:   

 

PARERE CONTABILE:   

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

SEGRETARIO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 97 DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 

18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

Positivo NULLA DA OSSERVARE IN ORDINE ALLA LEGITTIMITA' DELLA PRESENTE 

PROPOSTA SULLA BASE DEL PARERE TECNICO COSI' COME ESPRESSO AI SENSI DI 

LEGGE. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Mario D'Amelio) 

 



 

 

 

- Dato della decisione della GM che nella seduta del 31/01/2014 così si è espressa: "Si al Consiglio 

Comunale"; 

 



 1 

 

 

 

 

Indi il Presidente propone l’immediata eseguibilità del presente 

provvedimento, stante l’urgenza; 
 

IL CONSIGLIO 

 

Aderendo alla suddetta proposta; 
Con n. 26 voti favorevoli (Marco Bronzini, Salvatore Campanelli, Roberto Carbone, 

Giuseppe Cascella, Francesco De Carne, Angelo Delle Fontane, Pasquale Di Rella, Michele 

Durante, Marco Emiliano, Luigi Fuiano, Marcello Gemmato, Pierluigi Introna, Nicola 

Laforgia, Giuseppe Loiacono, Massimo Maiorano, Antonio Mariani, Emanuele Martinelli, 

Maria Assunta Mazzei, Filippo Melchiorre, Stefano Miniello, Giuseppe Muolo, Carlo Paolini, 

Pietro Petruzzelli, Massimo Posca, Romeo Ranieri, Domenico Sciacovelli); 

 

 

DELIBERA 

 

 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi 

dell’art. 134 comma 4  T.U.E.L.  18 agosto 2000, n.267. 
 

 

 
              

 



 



 



 



 



 



 



 



 















 





















 



 



DELIBERAZIONE N. 3 DEL 27/02/2014 

DIBATTITO 

 

Preisidente 

Torniamo al punto di cui al suppletivo numero 1, ovvero adeguamento degli articoli 26, 29, 30 e 31 

del regolamento sul decentramento amministrativo approvato con delibera di consiglio comunale 

numero 45 del 2006 alle disposizioni della legge 215 del 2002.  

Signori, vi prego, la delibera porta la firma, quale proponente dell’ass. Gianpaolo ma trattandosi di 

un mero adeguamento del regolamento ad una normativa di legge, possiamo con il consenso 

dell’assessore e dell’aula fare a meno della relazione introduttiva. La discussione è aperta. Vi sono 

interventi? Posca.  

 

Cons. Posca 

C’è quesito, chiedo scusa, Presidente, colleghi, un attimo solo – Segretario un quesito al Segretario 

generale. 

 

Presidente 

Segretario, la chiamano in ballo.  

 

Cons. Posca 

Colleghi..  

 

Presidente 

No, io vorrei pregare il presidente Caroli e gli amici dell’Associazione di consentire la prosecuzione 

dei lavori, vi prego.    

 

Cons. Posca 

Segretario, la delibera prevede di poter abbinare un voto uomo e donna per quanto riguarda le 

elezioni alla Circoscrizione però tale norma potrebbe essere anche ampliata o ridotta a termine di 

legge, il mio è questo, il mio quesito prima di porre il mio voto in merito alla delibera, potrebbe 

essere anche, potremmo anche prevedere il voto singolo per il candidato alla circoscrizione come 

potremmo anche ... e no, io le chiedo se è fissata dalla legge o normativa. Prego.  

 

Segretario generale 

Se non ho capito male, la richiesta del Consigliere è quella di esprimere un voto singolo, donna – 

uomo...ah, in questo senso?  Cioè in questo senso, l’espressione del voto può essere singolo o può 

essere.. va bene, è questo il senso? Non ho capito, fammi capire, se è così che cioè si può esprimere 

un voto singolo, si può fare, non c’è problema.  

 

Presidente 

Va bene. Assessore, abbia pazienza! Abbiamo ulteriori interventi? Nessuno. Discussione chiusa. 

Abbiamo dichiarazioni di voto? Nessuna. Si vota. Possiamo informare i Consiglieri? Colleghi in 

aula! Ancora un pò di pazienza. Possiamo procedere al voto. Chi è favorevole alzi la mano. Grazie. 

Controprova. Vi sono contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno.  

26 presenti e votanti, approvata alla unanimità. 

Si propone l’immediata eseguibilità. Chi è favorevole alzi la mano. Come sopra. Vi sono contrari? 

Nessuno. Astenuti? Nessuno. Approvata anche l’immediata eseguibilità. 

Grazie,  colleghi.   

  



Allegato (in neretto le modifiche apportate) 

 

Art. 26 

Elezione dei Presidenti e dei Consigli circoscrizionali 

 

L’elezione dei Presidenti e dei Consigli circoscrizionali avviene 

contemporaneamente a quella del Sindaco e del Consiglio comunale, fatto salvo il caso 

di scioglimento anticipato di un Consiglio circoscrizionale. 

Le modalità di elezione dei Presidenti e dei Consiglieri sono indicate dagli artt. 30 

e 31 del presente regolamento. 

Per quanto non disciplinato nel presente titolo si rinvia alle disposizioni 

elettorali previste per i comuni”. 



 

 

Art.  29 

Presentazione delle candidature a Consigliere e a Presidente di 

Circoscrizione 

 

1. L’elezione dei Consigli circoscrizionali si effettua con il sistema proporzionale 

sulla base di liste. 

2. Per la presentazione delle candidature si applica l’art. 56 del D.lgs 267/2000.  

3. Ciascuna lista comprende un numero di candidati non superiore a quello dei 

Consiglieri da eleggere e non inferiore a due terzi dello stesso, escludendo dal 

computo il Presidente. 

4. In ogni lista elettorale, la quota massima del genere più rappresentato deve 

essere pari ai 2/3 della lista”. 

5. Ciascuna lista deve indicare il proprio candidato alla carica di Presidente della 

Circoscrizione; più liste possono indicare un candidato comune alla carica di 

Presidente, il cui nominativo è indicato nelle schede elettorali all’interno di un 

riquadro collegato ai contrassegni delle liste medesime. 

6. Per la sottoscrizione delle liste dei candidati al Consiglio circoscrizionale ed alla 

Presidenza della Circoscrizione, si applicano le disposizioni vigenti per 

l’elezione dei Consiglieri comunali nei Comuni con pari numero di abitanti. 

7.  Non sono richieste le sottoscrizioni, quando la lista circoscrizionale viene 

presentata insieme alla lista per l’elezione del Consiglio comunale con lo stesso 

contrassegno. Le firme dei presentatori sottoscrittori sono autenticate ai sensi di 

legge. 

8. La lista dei candidati con le sottoscrizioni, se richieste, è presentata al Comune 

corredata da: 

a) un modello di contrassegno di lista, anche figurato, in  triplice copia con la 

dichiarazione che ne autorizza l’uso; 

b) indicazione del candidato alla presidenza della Circoscrizione con 

dichiarazione autenticata di accettazione della candidatura; 

c)  dichiarazioni autenticate di accettazione delle candidature a consigliere; 

d)  certificati di iscrizione del candidato Presidente e dei candidati Consiglieri 

nelle liste elettorali, certificati di iscrizione dei sottoscrittori, se richiesti, 

nelle liste elettorali del Comune di Bari;  



e) indicazione di due delegati con facoltà di designare i rappresentanti di lista 

presso ogni seggio e presso l’ufficio centrale; 

f) linee programmatiche per lo sviluppo della Circoscrizione, che devono 

essere compatibili con il rispetto delle linee programmatiche e degli indirizzi 

di governo di uno dei candidati a Sindaco; ove invece si tratti di elezione 

anticipata del Consiglio circoscrizionale, con il rispetto delle linee 

programmatiche e degli indirizzi di governo già presentati al Consiglio 

comunale dal Sindaco in carica.



 

Art.  30 

 
Elezione del Presidente della Circoscrizione 

 
1. La scheda per l’elezione del Presidente è la stessa utilizzata per l’elezione del 

Consiglio circoscrizionale. La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla 

carica di Presidente, scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono 

riportati i contrassegni della lista o delle liste con cui il candidato è collegato.  

2. Il voto per il Presidente è espresso tracciando un segno sul nome del candidato 

alla presidenza prescelto. Il voto di lista è espresso tracciando un segno sul 

contrassegno della lista prescelta, ed eventualmente potranno essere 

espressi anche uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più 

di due candidati compresi nella medesima lista , nel rispetto di quanto 

previsto dal comma 2 dell’art. 31. 

3. Il voto espresso per una lista verrà automaticamente attribuito al candidato alla 

presidenza collegato anche se il nome non è espressamente barrato. 

Qualora sia stato tracciato solamente un segno sul nome del candidato alla 

Presidenza, verrà attribuito il voto al candidato medesimo, ma a nessuna delle 

liste collegate, salvo che il candidato sia collegato ad una sola lista. E’ possibile 

inoltre esprimere il voto per una lista ed eventualmente indicare il/i voto/i di 

preferenza per il/i candidato/i e tracciare un segno sul nome del candidato 

alla presidenza sostenuto da un altro raggruppamento di liste. In questo 

caso verranno attribuiti il voto di lista e la/e preferenza/e espressa/e, ma il 

voto per il candidato alla presidenza verrà attribuito al nominativo segnato 

e non a quello collegato alla lista votata. 

4. E’ proclamato eletto Presidente circoscrizionale il candidato alla carica che 

ottiene la maggioranza assoluta dei voti validi. 

5. Nell’ambito di un raggruppamento di liste è eletto prioritariamente il candidato 

alla presidenza, se all’insieme di liste è attribuito almeno un seggio e, 

successivamente, nell’ambito di ogni lista, i candidati secondo l’ordine delle 

rispettive cifre individuali; a parità di cifra sono eletti i candidati che precedono 

nell’ordine di lista. 

6. Qualora nessun candidato ottenga la maggioranza di cui al comma 4, si procede 

ad un secondo turno elettorale, che ha luogo la seconda domenica successiva a 



quella del primo. Sono ammessi al secondo turno i due candidati alla carica di 

Presidente che hanno ottenuto al primo turno il maggior numero di voti. 

7.  In caso di parità di voti tra  candidati, è ammesso al ballottaggio il candidato 

collegato con la lista o il gruppo di liste per l’elezione del Consiglio 

circoscrizionale che ha conseguito la maggior cifra elettorale complessiva. A 

parità di cifra elettorale, partecipa al ballottaggio il candidato più anziano di età. 

8. In caso di impedimento permanente o decesso di uno dei candidati ammessi al 

ballottaggio ai sensi del comma 6 secondo periodo, partecipa al ballottaggio il 

candidato che segue in graduatoria. Detto ballottaggio ha luogo la domenica 

successiva al decimo giorno dal verificarsi dell’evento. 

9. Per i candidati ammessi al ballottaggio rimangono fermi i collegamenti con le 

liste per l’elezione del Consiglio dichiarati al primo turno. I candidati ammessi 

al ballottaggio hanno tuttavia facoltà, entro sette giorni dalla prima votazione, di 

dichiarare il collegamento con ulteriori liste rispetto a quelle con cui è stato 

effettuato il collegamento nel primo turno. Tutte le dichiarazioni di 

collegamento hanno efficacia solo se convergenti con analoghe dichiarazioni 

rese dai delegati delle liste interessate. 

10. La scheda per il ballottaggio comprende il nome e il cognome dei candidati alla 

carica di Presidente di Circoscrizione, scritti entro l’apposito rettangolo, sotto il 

quale sono riprodotti i simboli delle liste collegate. Il voto si esprime tracciando 

un segno sul rettangolo entro il quale è scritto il nome del candidato prescelto. 

11. Dopo il secondo turno è proclamato eletto Presidente di Circoscrizione il 

candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti validi. In caso di parità di 

voti, è  proclamato eletto Presidente il candidato collegato, ai sensi del comma 8, 

con la lista o il gruppo di liste per l’elezione del Consiglio circoscrizionale che 

ha conseguito la maggior cifra elettorale complessiva. A parità di cifra elettorale, 

è proclamato Presidente il candidato più anziano di età. 



Art.  31 

 
Elezione del Consiglio circoscrizionale 

 
1. Il voto alla lista è espresso tracciando un segno sul contrassegno della lista prescelta.  

2. Ciascun elettore può altresì esprimere, nelle apposite righe stampate sotto il medesimo 

contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due 

candidati compresi nella lista da lui votata. Nel caso di espressione di due preferenze, 

esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena 

l’annullamento della seconda preferenza. 

3. L’attribuzione dei seggi alle liste è effettuata successivamente alla proclamazione 

dell’elezione del Presidente. 

4. La cifra elettorale di una lista è costituita dalla somma dei voti validi riportati dalla lista 

stessa in tutte le sezioni della Circoscrizione. 

5. La cifra individuale di ciascun candidato a Consigliere circoscrizionale è costituita dalla 

cifra di lista aumentata dei voti di preferenza. 

6. Non sono ammesse all’assegnazione dei seggi quelle liste che abbiano ottenuto al primo 

turno meno del 3 per cento dei voti validi e che non appartengano a nessun gruppo di liste 

che abbia superato tale soglia. 

7. Salvo quanto disposto dal comma 8, per l’assegnazione del numero dei Consiglieri a 

ciascuna lista o a ciascun gruppo di liste collegate, nel turno di elezione del Presidente, con i 

rispettivi candidati alla carica di Presidente si divide la cifra elettorale di ciascuna lista o 

gruppo di liste collegate successivamente per 1,2,3,4….sino a concorrenza del numero di 

Consiglieri da eleggere e quindi si scelgono, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in numero 

eguale a quello dei Consiglieri da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. 

Ciascuna lista o gruppo di liste avrà tanti rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa 

appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, 

il posto è attribuito alla lista o al gruppo di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale 

e, a parità di quest’ultima, per sorteggio. Se ad una lista spettano più posti di quanti sono i 

suoi candidati, i posti eccedenti sono distribuiti, fra le altre liste, secondo l’ordine dei 

quozienti. 

8. Nell’ambito di ciascun gruppo di liste collegate la cifra elettorale di ciascuna di esse, 

corrispondente ai voti riportati nel primo turno, è divisa per 1,2,3,4…sino a concorrenza del 

numero dei seggi spettanti al gruppo di liste. Si determinano in tal modo i quozienti più alti 

e, quindi, il numero dei seggi spettanti ad ogni lista. 
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9. Qualora un candidato alla carica di Presidente sia proclamato eletto al primo turno, alla lista 

o al gruppo di liste a lui collegate che non abbia già conseguito, ai sensi del comma 7, 

almeno il 60 per cento dei seggi del Consiglio, ma abbia ottenuto almeno il 40 per cento dei 

voti validi, è assegnato il 60 per cento dei seggi, sempre che nessuna altra lista o altro 

gruppo di liste collegate abbia superato il 50 per cento dei voti validi. Qualora un candidato 

alla carica di Presidente sia proclamato eletto al secondo turno, alla lista o al gruppo di liste 

ad esso  collegate che non abbia già conseguito, ai sensi del comma 7, almeno il 60 per 

cento dei seggi del Consiglio, è assegnato il 60 per cento dei seggi, sempre ché nessuna altra 

lista  o altro gruppo di liste collegate al primo turno abbia superato nel turno medesimo il 50 

per cento dei voti validi. I restanti seggi sono assegnati alle altre liste o gruppi di liste 

collegate, ai sensi del comma 7. 

10. Una volta determinato il numero dei seggi spettanti a ciascuna lista o gruppo di liste 

collegate, sono in primo luogo proclamati eletti alla carica di Consigliere i candidati alla 

carica di Presidente, non risultati eletti, collegati a ciascuna lista che abbia ottenuto almeno 

un seggio. In caso di collegamento di più liste al medesimo candidato alla carica di 

Presidente risultato non eletto, il seggio spettante a quest’ultimo è detratto dai seggi 

complessivamente attribuiti al gruppo di liste collegate. 

11. Effettuate le operazioni di cui al comma 10, sono proclamati eletti Consiglieri 

circoscrizionali i candidati di ciascuna lista secondo l’ordine delle rispettive cifre 

individuali; in caso di parità di cifra individuale, sono proclamati eletti i candidati che 

precedono nell’ordine di lista. 

 

 





Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 

 Pasquale Di Rella 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

Mario D'Amelio 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

13/03/2014 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 13/03/2014 

 Responsabile dell'Albo Pretorio 

Serafina Paparella 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal 13/03/2014 al 27/03/2014. 

 

          L'incaricato 

 

Bari, 28/03/2014 

  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

  Responsabile dell'Albo 

Pretorio--- 

Serafina Paparella 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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